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LA FARIN A (Giuseppe). —- Insigne patriota e storico Siciliano —  con 
Manin e Pallavicino fondò la « Società Nazionale » che preparò il 
nostro Risorgimento. —  Promosse l ’ insurrezione di Sicilia e cooperò 
alla spedizione dei Mille —  scrisse una « Storia d’ Italia dal 1815 al 
1848 ». (1815-1863).

L a M akmoha (Alessandro). —  Generale Piemontese. Nel 1836 istituì in 
Torino il glorioso Corpo dei Bersaglieri italiani. Si segnalò a Goito 
e nella campagna di Crimea ove morì di colera (1799-1856).

•

La MASA (Giuseppe). —  Siciliano —  Fu tra i maggiori dell’epopea gari­
baldina e tra i più fervidi propugnatori del Risorgimento Italiano — 
Poeta, cospiratore, animatore e capo di comizi rivoluzionari —  rap­
presentante del popolo in Sicilia ed a Torino —  comandante la Le­
gione dei crociati in Lombardia —  capitano della 41 compagnia dei 
Mille —  generale garibaldino —  deputato —  scrittore militare 
(1819-1881).

LAMPEDUSA. —  Isola a mezzogiorno della Sicilia, nuda e quasi tutta 
pianeggiante, con coste scendenti a picco. Superficie 21 kmq. —  pe­
rimetro 30 km. —  distante 220 km. da Girgenti. —  Vi si esercita la 
pesca delle spugne.

LAMPO. —  Luce che risplende fra le nubi nello istante della esplosione 
elettrica e che precede il rimbombo del tuono.

L an cia . —  Arma bianca formata di un’ asta in legno con punta di acciaio, 
oppure di un’asta appuntita tutta di acciaio. Ne sono dotati alcuni 
Reggimenti di Cavalleria. In antico era anche l ’arma di alcune spe­
cialità di fanti (astati).

L anciere . —  Soldato di cavalleria armato di lancia —  Specialità dell’Arma 
di Cavalleria dell’Esercito Italiano. Arma di nobili tradizioni e di 
provato valore.

L anza (Giovanni). —  Celebre medico e statista Piemontese, detto l ’Ari­
stide italiano. Fu ministro della Pubblica Istruzione, dell’ interno 
e Presidente del Consiglio ; una delle più pure ed eminenti figure del 
Risorgimento italiano. (1815-1882).


